QUASI FATTA PER LA LUCOS

Batte Rionero 96 a 72 e vede la promozione. Stasera gara col Savoia per il secondo posto.  

                                              -di Nicola Zunino-

Melfi – E risorse dalle sue rovine come la fenice dalle sue ceneri! Dopo la deludente sconfitta con Ischia, la Lucos s’è riscattata battendo, nell’ennesimo derby lucano, la Virtus Rionero. Il 96 a 72 con cui, i ragazzi di Francesco Longobardi, hanno vinto dimostra il carattere della squadra montese; la forza di un gruppo che fa tesoro dei propri errori. <Non era facile far risultato in una partita- in un derby -che sapeva di ultimatum; “o vinci o sei fuori!”. Difficile era, soprattutto, ripartire dopo la sconfitta di ieri sera: i miei giocatori, però, sono stati grandi!>: le parole dell’allenatore giallo-blu Longobardi ci introducono all’ennesimo scontro coi rioneresi. La partita imponeva che nessuno dei contendenti fallisse, pena l’addio al sogno della C2. Tra una Lucos vogliosa di riscatto dopo l’ultima sconfitta, ed una Virtus ferita nell’orgoglio per motivi affini , l’ambiente prometteva scintille; premessa che ha avuto riscontro nei tanti tifosi<dell’una e dell’altra sponda> accorsi sugli spalti del palazzetto melfitano. Eroe della serata è stato Lino Santarcangelo, il capitano montese che, con l’entusiasmo di un ragazzino, ha trascinato i compagni verso la vittoria finale: i canestri e i rimbalzi di quest’ultimo hanno catalizzato il gioco di una squadra che ha offerto una prestazione corale ottima. Bene, anzi benissimo, tutti i giocatori della Lucos; dall’estroso argentino Caruso al bomber Castellano, la cui prolificità ha dato manforte  al quintetto giallo-blu. Poca cosa è stata la reazione della Virtus Rionero che, eccezion fatta per un generosissimo Statuto(forse l’unico sufficiente tra i suoi), è apparsa decisamente sottotono: Falaguerra sgraffigna qualcosa sotto i tabelloni, ma, la disunione fra i giocatori virtusini<alcuni dei quali sono arrivati, addirittura, a litigare durante l’incontro> spiana la strada ai montesi. Un’imperiosa Lucos prende il largo e, al fischio dell’intervallo, sembra “fare cappotto” all’avversario. Con un parziale di 50 a 25, non mollano, anzi infieriscono su un avversario domato: con le galoppate di Gianlorenzo Malvasi e la vivacità di Cosimo Forcillo, i ragazzi di Longobardi non demordono. Nella ripresa, alcuni canestri di Padulosi sembravano ridare smalto ai virtusini, ma, la gara volgeva a sfavore di questi. Un grande rientro, quello di Carmine Panarelli, ha permesso alla Lucos di fare definitivamente sua la gara; le marcature di quest’ultimo hanno portato i giallo-blu al 96 a 72 finale. Il verdetto del campo rilancia le ambizioni di qualificazione dei montesi; la Virtus Rionero, invece, è eliminata. Stasera(8 giugno), i ragazzi di Longobardi, si giocheranno contro il Savoia di Torre Annunziata il secondo posto nella classifica dello spareggio per la promozione in C2 (la vetta della classifica è saldamente nelle mani dell’Ischia; matematicamente qualificato): la Lucos avrà dalla sua la certezza del terzo posto, che solitamente significa “ripescaggio”. La squadra montese prosegue il suo cammino verso le categorie professionistiche con l’impressione di avere dinnanzi la strada in discesa.               

TABELLINI

Lucos Ingest Montescaglioso: Caruso 18; Malvasi 4; Santarcangelo 13;

 Castellano 27; Forcillo 20; Zunino n.e. ; Guarino 6; Burdo n.e.; Tralli n.e.;

 Fortunato n.e.; Panarelli 8. Allenatore: Longobardi.

Virtus Rionero: Statuto 11; Cerverizzo 0; Sassone 0; Bochicchio 9; Padulosi 21; Cristofaro 9; Mollica 2; Falaguerra 14; Zazzeron 4; Bufano 0. Allenatore: Rende. 

